
 

 
 
Ordine del Giorno approvato dal Consiglio nazionale dei Cristiano sociali 
del 28 febbraio 2009  
sul testamento biologico e sulla elezione di Franceschini alla Segreteria del PD 
 

 

 

Il Consiglio Nazionale dei Cristiano sociali si è riunito a Roma per valutare la situazione politica 
che si è venuta a creare con il passaggio traumatico che ha condotto, dopo la sconfitta elettorale in 
Sardegna, alle dimissioni di Walter Veltroni e all’elezione di Dario Franceschini alla segreteria del 
PD. Dopo un dibattito intenso e partecipato, il Consiglio Nazionale ha approvato all’unanimità la 
relazione del Coordinatore politico Mimmo Lucà.  

Per i Cristiano Sociali l’elezione di Franceschini è un fattore positivo sul quale è possibile far leva 
per superare al più presto le difficoltà del partito e della sua prospettiva.  

I Cristiano Sociali chiedono che ora il gruppo dirigente del partito dia prova, a tutti i livelli, di forte 
coesione e di senso di responsabilità. Questo è il tempo di condividere, non di dividere.  

Lo esige la crisi del Paese che si va facendo drammatica. Lo esigono i problemi crescenti che ne 
derivano alle fasce più deboli della popolazione, fino a determinare una vera emergenza sociale.  

Esaminando in particolare il dibattito sul testamento biologico in corso nel Paese e nel partito, i 
Cristiano Sociali confermano di riconoscersi nella posizione assunta dai gruppi parlamentari del 
PD, che prevede l’assicurazione dell’idratazione e dell’alimentazione ad ogni paziente, fatta salva la 
diversa volontà espressa nella dichiarazione anticipata di trattamento.  

I Cristiano Sociali sono per una legge fondata sul pieno rispetto del principio di inviolabilità della 
persona umana riconosciuto nella Costituzione. Per una legge, quindi, che garantisca i diritti delle 
persone e le responsabilità degli operatori, il riconoscimento della volontà informata del paziente 
sulla base del principio di autodeterminazione e la esclusione di qualsiasi forma di abbandono 
terapeutico e di eutanasia.  

 

 

 Roma, 28 febbraio 2009 

 

 

 


